
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un uomo avrebbe contratto l'Aids da un rapporto di sesso 
orale con una prostituta: si tratta del primo caso de) genere 
di cui si abbia notizia nella letteratura scientifica, li caso de) 
sessantenne paziente del New Elgrand è illustrato sull'ulti
mo numero della rivista scientifica «News England Journal 
of Medicine- da due medici dell'istituto Lahcy di Bòston: 
•Spero che il messaggio venga recepito soprattutto dai più 
giovani, secondo i quali e sufficiente evitare il contatto geni
tale diretto per annullare il rischio dell'Aids-, ha detto il dot
tor Peter Spider L'uomo, sposato da trent anni, era diven
tato impotente in seguito al diabete, e ha rilento che da 
molti anni non aveva contatti sessuali con la moglie, l'unico 
rapporto che avrebbe potuto contagiarlo era quello, che n-
saliya ad anni recenti, con una prostituta tossicomane, •fel
latio» e «cunnilingus* Secondo i medici, il virus era proba* 
bUmenle presente nelle secrezioni vaginali della donna, 
oppure nella sua saliva, l'uomo era evidentemente affetto 
da mterolesloni alla bocca attraverso le quali il virus è pe
netrato nel suo organismo, anche il sesso orale, quindi, va 
considerato un possibile veicolo della malattia 

Gran Bretagna 
lOOmlla morti 
all'anno 
per il fumo 

Agghiacciante il bilancio 
delle-vittime della nicotina 
in Gran Bretagna secondo 
uno studio della fondazione 
per la prevenzione dei tumori, in un anno muoiono in se
guito all'assunzione di nicotina tante persone quante ne 
monrebbero se ogni giorno precipitasse un Boeing 747 II 
presidente del Fondo, Sir Walter Bodmcr, ha reso noto che 
Circa 100.000 britannici decedono ogni anno per malattie 
caiisate dal fumo, soprattutto cancro ai poimoni e disturbi 
cardiaci. Entro la fine del secolo in tutto il mondo altn 50 
milioni di persone troveranno la morte a causa del tabacco. 
Le statistiche dell Istituto britannico sono basate su di che 
tengono conto dell'età, del sesso dell'ambiente di lavoro e 
dei numero di sigarette fumate quotidianamente dai sog
gètti presi in esame Secondo I organismo statale per l'edu
cazione sanitaria, nel Regno Unito il 20 per cento dei giova
ci che hanno meno di 16 anni sono fumatori, mentre il 60 
per cento hanno fumato almeno una volta o due 

AMo Adige 
Enorme danno 
ai boschi 

siccità 

Nel 1988 è stato registrato in 
Aldo Adige un aumento del 
4,9 per cento dei danni su
biti dal patrimonio boschi
vo, mentre nel resto delle regioni alpine i danni sono dimi
nuiti; dal meno 13 per cento registrato in Svizzera, al —4.4 
percento della Baviera, al —2 per cento del Trentino. I dati 
sono siati resi noti dall'assessorato provinciale alt'agncoltu-
raJ é fareste in occasione della presentazione dell'annuale 
•Rapporto sullo stato del boschi Jn Alto Adige*. Secondo 
quanto' $1 attepna nella pubblicazione, l'aumento dei danni 
* doVuta JnJrarffta^eallq.sfflvoreTOle andamento climati
co, ma anche ad alterazioni quantità ti ve del bilancio idrico 
cadsate'dà «piste da sci, Impianti di risalita, denvazlonl di 
corsi $acqua per impianti di produzione di neve artificiale 
o di energia elettrica* Nella pubblicazione si afferma inol
tre che net futuro «l'abete biacco e certe latifoglie sponta
nee rischiano di scomparire dal consorzio boschivo di alcu
ne zone dell'Alto Adige* a causa dell'aumento della selvag
gina «Interessi particolaristici (associazioni venatonc ed 
ecologiste) - vi si afferma - anziché propugnare un giusto 
equilibrio dell'ecosistema si preoccupano soltanto della 
miWaguardia del già cospicuo patrimonio faunislico-vena-
torkK 

In Francia 
campagna 
preventiva contro 
I reumatismi 

Alia matita dell'umonsta 
Ravmond Peynet la Francia 
ha affidato la realizzazione 
di un disegno per il lancio 
di una campagna per la 
prevenzione contro i reuma
tismi, E I ottantenne Peynet 
propone i suoi innamorati 

Valentina e Valentino mentre abbandonano il botane e 
corrono allegri in un campo fiorito tenendosi per mano Gli 
immancabili uccellini si occupano di portare lontano, chiu
so tra il becco, il bastone divenuto inutile Sei bambini su 
diecimila wffrono di artrite cronica con conseguente han
dicap grave, Periartrm tendmiti artrosi alla colonna verte
brale. nevralgie reumatismi e artrosi che affliggono la no
stra società in percentuale preoccupante Una campagna 
di prevenzione è stata iniziata in f-rancia con la proposta di 
nuove terapie e lo slogan -Ad ogni età i reumatismi flagello 
sociale*, ad iniziativa dei comitati dipartimentali per l'edu
cazione della salute II disegno Peynet I ha realizzato e per 
maggiormente pubblicizzare la campagna sono stati istituiti 
premi per le didascalie 
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Senza di loro la Terra sarebbe inabitabile 
ma noi continuiamo a perseguitarli, 
E allora c'è un moto di rivolta: alla 
nostra intolleranza rispondono con l'estinzione 

degli insetti 
È per protesta 
Perseguitati. SI, sono dei veri e propri perseguitati. 
Odiati, calpestati, distrutti, gli insetti sono tanto in-
dipensabilì quanto indesiderati. Pasolini preferiva 
una lucciola a tutta la Montedison, ma noi non 
siamo in grado nemmeno di valutare l'utilità del
l'antipatica zanzara. E loro, questi animaletti pic
coli piccoli, si vendicano di tanta disattenzione. Si 
vendicano estinguendosi. 

MIMLLA DILPINI 

M Inutile fingere se un 
giorno ci diranno che le zan
zare, le mosche, pulci, le ci
mici e magan anche le zec
che si sono estinte, pochi 
piangeranno Quasi tutti anzi 
si augureranno che facciano 
la stessa fine le tarme, gli 
acari, i tarli, la cocciniglia, la 
mosca tze-tze, la mosca olea
ria, la donfora delle patate e 
una quantità di altn devasta-
ton, per non parlare delle lo
custe, dato che molti se le 
mangiano. Invece gli ecologi 
affermano che nessuna spe
cie si deve estinguere 
per colpa nostra, e non sol
tanto la balena o la tigre, ma 
anche il più odioso dei paras
siti Perché' 

Non è semplice spiegare it 
motivo per cui tutti, proprio 
tutti gli insetti devono essere 
salvati. Il genetista inglese 
JBS. Haldane, che fu un 
maestro della divulgazione 
scientifica, a un tale che gli 
domandava a che servissero 
le zanzare disse. «E tu. a che 
servi?« Possiamo supporre 
che nemmeno lui lo sapesse 
tanto bene Oltre a considera
re la loro validità come ali
mento per altri animali, Hal
dane le difendeva per princi
pio Abitano questo pianeta 
da centinaia di milioni di an
ni, quindi hanno il dintto di 
restarci. 

Non che le zanzare siano 
minacciale, anzi I pesticidi 
hanno sterminato buona par
te dei loro nemici naturali, 
come le libellule, molti insetti 
acquatici e perfino le rondini 
che non danno fastidio a nes
suno e sono capaci di man
giarsene a miliardi Quando 
non c'è il gatto, si dice, i topi 
ballano E le maledette non 
solo danzano, ma fanno dai 
duecento ai trecento figli 
ognuna. Se non si mantengo
no gli equilibn, chi ha la me
glio è il più svelto a riprodur
si 

Ecco, sembra che il punto 
sia propno questo l'equili
brio L'estinzione fa parte del
l'evoluzione, ma l'uomo ha 
sballato ogni regola e negli 
ultimi decenni è slato mille 
volte più distruttivo delia Na
tura, che elimina solamente 
chi è meno adatto a superare 
le difficoltà dell'esistenza Lei 
seleziona, noi cancelliamo 
alla cieca In dicembre, du
rante la Conferenza sull'Am

biente organizzata dalla rivi
sta 7>me International negli 
Usa, il biologo Daniel Janzen 
ha detto «È come se tutte le 
nazioni dessero fuoco alle lo
ro biblioteche senza nemme
no guardare quello che c'è 
dentro* Non conosciamo 
neppure la ventesima parte 
delle forme di vita esistenti 
sulla Terra, ma sterminiamo 
anche quelle di cui non sap
piamo nulla E pensare che 
ogni specie, scomparendo, 
porta con sé nella morte i se
greti di una scienza straordi-
nana composta di dure lezio
ni di sopravvivenza, codifica
le dai geni con un lavoro di 
migliaia di secoli 

Secondo il biologo Edward 
O. Wilson, dell'Università di 
Harvard, l'uomo è il peggiore 
degli angeli sterminaton im
maginabili perché provoca 
addinttura «la morte della na
scita* avvelenando l'intero 
ecosistema annienta «la culla 
di nuove forme di vita*. Senza 
gli invertebrati di terra e di 
mare l'esistenza della razza 
umana su questo pianeta sa
rebbe impossibile. In realtà 
siamo ospiti loro e gli dob
biamo tutto,MrfjnoTarja che 
respiriamo.-Gii Insetti impolli
nano la maggior parte delle 
piante, che danno ossigeno e 
alimento a noi e agli animali 
di cui ci nutriamo 

In più, come sottolinea la 
Carta degli Invertebrati - ap
provata dal Consiglio d'Euro
pa nel 1986 - il molo di que
sti essermi è fondamentale 
anche per il mantenimento 
della fertilità del suolo e del
l'humus I lombnehi trapian
tali dal) Europa in Australia, 
per esempio, hanno migliora- t] 
to la situazione dei pascoli e 
quindi anche degli alleva
menti Gli scarabei stercorari 
che vanno sempre dietro al 
bestiame impediscono al ter
reno di venire soffocato dagli 
escrementi e gli permettono 
di rinverdire subito perfino se 
è stato brucato a zero 

Anche certe creature in
sopportabili come le mosche 
comuni, capaci di portarsi 
addosso 25 milioni di germi 
ognuna e di diffonderli, han
no il loro lato positivo Divo
rano tonnellate di materiale 
in decomposizione e fanno 
parte di una lunga e com
plessa catena alimentare che 
incomincia dal plancton e ar
riva fino a noi Le termiti, le 

cavallette, molte larve di co
leotteri e di farfalle, e perfino 
certi grossi ragni come le mi-
gali vengono mangiati dagli 
abitanti di quattro continenti. 
Se scomparissero, molte po
polazioni sarebbero ridotte 
alla fame, o costrette a rinun
ciare alle sole proteine di cui 
possono disporre. 

Le formiche, contrariamen
te a quanto si crede, possono 
proteggere le foreste. Il pro
fessor Mario Pavan, direttore 
dell'Istituto di Entomologia 
dell'Università di Pavia, ha 
salvato parecchie specie .di 
conifere con l'aiuto della For
m/or ruta, che sconfigge la 
terribile processlonaria (un 
bruco impossibile perfino da 
toccare perché "spara" so
stanze fortemente irritanti). 
Si calcola che nelle Alpi e 
nelle Prealpi italiane ci siano 
un milione di nidi della rufa, 
con 300 miliardi circa di indi
vidui che spazzano via più di 
14mila tonnellate di insetti 
l'anno. Come ringraziamento 
la Regione Lombardia ha di
chiarato questa formita «spe
cie protetta*. In teoria la rufa, 
se viene disturbata o aggredi
ta, potrebbe ricorrere, all'Or
ganizzazione intemazionale 
per la Lotta Biologica contro 
gli animali nocivi (Oilb). È 
un'ausiliaria dell'uomo e me
rita ogni rispetto. 

Una lunga lista di insetti 
minacciati di estinzione, o già 
scomparsi, è stala portata 
l'anno scorso al XV congres
so di Entomologia (v. artico
lo di Giuseppe M. Carpando 
su LVnitàdcì 2 luglio 1988). 
Il direttore del Parco naziona
le d'Abruzzo ha lanciato un 
seno allarme: entro il Duemi
la metà delle specie oggi esi
stenti sarà cancellata dalla 
faccia del pianeta (escluse le 
zanzare, s'intende), colpa 
dei pesticidi, ma anche della 
distruzione delie foreste che 
procede al ritmo di 11,3 mi
lioni di ettari l'anno. 

È uscito recentemente un 
Libro Rosso Inglese che fa il 
punto sulla situazione in Gran 
Bretagna. La prima cosa che 
si impara è che in quel paese 
la gente fa troppi barbecue, 
ovvero distrugge enormi 
quantità di alben soprattutto 
per le «grigliate». Senza bo
schi, molti insetti non posso
no sopravvivere, e in più ci 
sono le piogge acide ; tutti i 
veleni che versiamo nelle ac-

M È la fibra più antica del 
mondo, è morbida e resisten
te e viene impiegata nell'ab
bigliamento, nella biancherìa 
e nei tessuti di arredamento. 
Si ricava dal *Linum usitatissi-. 
mum», un arbusto dai fiori az
zurri nato, si dice,, migliaia di 
anni fa nella valle del Nilo, 
Da sempre se ne conoscono 
le proprietà rinfrescanti e be
nefiche per la pelle ma per la 
prima volta se ne è avuta una 
conferma scientifica. Anzi, 
sulla base di ricerche effet
tuate presso laboratori uni
versitari, il Centro Tutela Lino 
sostiene che si tratta non solo 
del «tessuto che risponde me
glio alle esigenze dell'epider
mide-, ma anche di quello 
•più idoneo a salvaguardare il 
benessere fisico e psicologico 
dell'individuo». 

Ma partiamo subito dai ri
sultati della ricerca condotta 
dalla dottoressa Maria Moni
ca Polenghi dell'Istituto di Cll
nica Dermatologica II dell'U
niversità di Milano: dopo tre 
anni di studi ed esperimenti 

si è avuta una piena confer
ma dell'ottima tolleranza cu
tanea di questa fibra, rilevata 
su 134 soggetti, 84. dei quali 
presentavano problemi di al-
iergia e ipersensibilità. In ef
fetti il lino è altamente assor
bente e previene le patologie 
dovute all'eccesso di sudora
zione (l'uso di calzini di lino 
è consigliabile per evitare 
macerazioni della pelle che 
aumentano il rischio di infe
zioni) o al contatto con so
stanze sensibilizzanti (usare 
.guanti di lino sotto a quelli di 
gomma protegge la pelle dal
le irritazioni, soprattutto per 
chi soffre di psoriasi o derma
titi da contatto «della casalin
ga*) . Per le sue proprietà an-
ti-allergiche e ahti-batteriche 
può anche essere impiegato 
nelle medicazioni delle pato
logie cutanee: l'uso dì garze 
o lenzuola di lino facilita l'as
sorbimento dei medicamenti 
per uso locale e ha portato 
una più rapida remissione 
dei sintomi in 100 pazienti 
sottoposti a questo trattamen
to, 

È altamente assorbente, utilissimo per 
battere l'eccesso di sudorazione. Ha 
proprietà antiallergiche e serve persino,^ 
c o m e rilassante. Non è un nuòvo, 
straordinario farmaco. È solo un tessuto 
fra i più antichi e i più celebrati: è il li
no. E questo il risultato di una ricerca 
svolta dàlia dottoressa Maria Monica 

Polenghi, dell'istituto di Clinica derma* 
tojogica dell'Università di Milano. Se
c o n d o questo documentato stùdio, con 
esperimenti su un campione di 134 in
divìdui, le nostre nonne avevano ragio
ne quando preparavano per la nipote 
prediletta un ricco corredo a base di 
lenzuola e asciugamani di lino. 

Ma non basta. Un'altra se
rie piuttosto insolita di esperi
menti ha cercato di valutare 
gli effetti di questa fibra sul 
benessere psicofisico, tenen
do conto sia di condizioni 
oggettive ambientali che di 
variabili soggettive: «La cute -
afferma la dottoressa Mafia 
Monica Polenghi - si presta 
con notevole immediatezza a 
tate studio, in quanto "spec
chio nel visibile" sia della tol
leranza fisica di una sostan
za, mediata dall'attività del si
stema immunitario, sia del
l'accettazione e rispondenza 
psicologica della fibra sulla 
pelle, mediata dal tatto e dal 
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sistema nervoso vegetativo». 
A questo proposito sono stati 
rilevati, con strumenti di tipo 
biofeedback, tre parametri 
neurofisiologici cutanei sotto
posti al controllo del sistema 
nervóso vegetativo (la tem
peratura, la resistenza elettri
ca cutanea e la tensione mu
scolare) in 60 soggetti che in
dossavano prima tute di lino 
e poi di altra fibra, sia in con
dizioni di riposo che dopo 
sforzo fisico. Sono stati anche 
somministrati test psicometri
ci e un questionario con do
mande specifiche sulle sen
sazioni provocate dal lino. 

L'esperimento ha dimo

strato che i primi due para
metri diminuiscono quando 
si indossano tute di lino e ri
sulta più bassa anche la ten
sione muscolare, che viene 
indicata come «direttamente 
proporzionale al grado di an
sietà». Secondo i ricercatori, 
quindi, il lino è una fibra in 
grado di favorire il rilassa
mento e, in base ai questio
nari, risulta particolarmente 
gradevole al tatto per la sua 
levigatezza. C'è poi quella 
sensazione di fresco che sen
tiamo a contatto con un tes
suto di lino, dovuta proprio 
alla sua struttura che favori
sce il fluire del calore dalla 

cute alta fibra. 
Ma sembra anche cjte dor

mire tra lenzuola di lino faci
liti un buon riposo e un risvè*. 
glio più piacevole: lo rilevano 
i risultati di un esperimento 
condotto da Gabriele Cortili e 
Franco Saibene, fisiòlogi del 
Dipartimento di Scienze Bio-
mediche dell'Università di Mi
lano. Vediamo di cosa si trat
ta: dodici soggetti in età com
presa tra 23 e 30 anni hanno 
dormito, per cinque notti 
consecutive, in camere cli
matizzate in cui il Iettò era 
stato preparato alternativa
mente (e a loro insaputa) 
con lenzuola di lino e dì co
tone. Dall'analisi dei dati ot
tenuti attraverso l'elettroence
falogramma, la registrazione 
dei movimenti oculari, dei 
cambiamenti di posizione e 
di altre variabili e dalle rispo
ste a questionari che esami
navano il rappor 
to dei soggetti con il sonno, è 
risultato che il tempo totale 
di sonno e il tempo dì sonno 
Rem (nel corso del quale si 
sogna) sono in media più 

que e nell'atmosfera. In In
ghilterra esisteva già uno sta
tuto che vietava di uccidere e 
commerciare 14 specie di In
setti: una libellula, una caval
letta, due grilli, quattro farfal
le, cinque falene e un coleot
tero. 

Ora la lista aumenta. Ma 
come si fa In pratica a capire 
se l'insetto che acchiappi è 
protetto o no, se minaccia di 
estinguersi o se ha congeneri 
in abbondanza? Bisogna pure 
catturarlo, per saperlo, e por
tarlo a qualcuno che lo rico
nosca, o studiarci sopra lanto 
da riconoscerlo E lui nel frat
tempo pud morire. Cosi gli In
glesi consigliano di non cattu
rarli affatto. Ma resta sempre 
il dubbio che siano specie 
nocive., 

Il Giappone ha avuto l'idea 
di utilizzare vecchie risaie ab
bandonate come riserve per 
libellule, e altri innumerevoli 
piccoli zoo dovrebbero esse
re costruiti per servire da ban
ca dati, ma in realtà nessuno 
se ne preoccupa. Si grida aiiK 
lo aiuto per i koala, ed è più 
che giusto, ma degli Insetti 
che sono essenziali per la no* 
stra esistenza chi si preoccu
pa? E che fare con le lucciole 
che vanno scomparendo? Ne 
abbiamo uccise a milioni per 
carpirgli il segreto della luce 
fredda, e l'inquinamento ha. 
reso loro sempre più difficile 
la vita accanto a noi. Eppure 
è triste pensare a un futuro in 
cui le notti di primavera e d'e
state saranno prive di queste 
meravigliose stelline danzan
ti. Se un giorno ci abbando
nassero, sarebbe'un po' co
me se in cielo si spegnessero 
gli astri, «lo - diceva Pier Pao
lo Pasolini in un suo famoso 
artìcolo - darei tutta la Mon
tedison, ancorché mu III nae io-
naie. per una sola lucciola*. 
Ma è quasi impossibile per lo
ro, e per tutta (a «piccola gen
te» che ha abitato questo pia
neta prima che lo rovinassi
mo, continuare a vìvere in 
condizioni tanto dure. 

L'estinzione assomiglia a 
una silenziosa protesta. È un 
modo per uscirne. Come se 
noi, stufi di vedere che tutto 
va alla rovescia, dicessimo 
«fermate il mondo e fatemi 
scendere». Il problema e che 
una volta scesì toro, gli Inver
tebrati, il mondo si fermereb
be sul serio E dovremmo 
scendere anche noi. 

Per rilassarti indossa abiti di lino 
lunghi quando si donne tra 
lenzuola di lino. A risentirne 
positivamente sarebbe anche 
funtóre, 
decisamente migliore rispetto 
a quello di chi ha dormito, in 
lenzuola di cotone. Gli stessi 
ricercatori affermano però 
che questi risultati andrebbe
ro confermati su un campio
ne più numeroso e differen
ziato. 

Un Invito alla prudenza 
che non si può non ascoltare, 
anche se 11 problèma non è 
solo •quantitativo»: quando si 
passa da variabili fisiologiche 
come -tensione muscolare, e 
•movimenti oculati» a strati 
psicologici come .ansietà» o 
•umore», il discorso sì fa Ine» 
viabilmente più complesso. 
Ci auguriamo che ulteriori 
studi possano approfondire 
questi aspetti e... chissà che 
dormire tra lenzuola di Uno 
non possa aiutare tutti coloro 
che soffrono dì insonnia o 
malumore, costretti {Inora « 
ingurgitare psicofarmaci o ad 
affrontare psicoterapìe «inter
minabili». 
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